
«Papa Giovanni 
uomo di pace 
e missionario 
insuperabile» 
Ai lavori del Convegno diocesano 
le parole di monsignor Malvestiti 
Oggi la consegna dei crocifissi 

MONICA GHEPARDI 

^ ^ ^ M Si è aperto ieri a Serìa-
te, nel Centro pastorale Papa 
Giovanni XXIII, l'89° Convegno 
missionario promosso dal Cen
tro missionario diocesano. Un 
appuntamento che, come scrive 
don Giambattista Boffi, diretto
re del Cmd, nell'introduzione al 
convegno, «ogni anno rinnova 
l'impegno missionario della 
Chiesa di Bergamo, rende più 
forte il legame con i missionari 
della nostra terra e offre ai grup
pi l'occasione di ritrovarsi e con
dividere la fede». 

«Fratelli nella gioia della mis
sione. Le mani piene di Vangelo» 
è il titolo delle due giornate di ini
ziative, riflessioni e preghiera. La 
figura di Papa Giovanni XXIII ha 
caratterizzato l'intervento di 
apertura di monsignor Maurizio 
Malvestiti, sacerdote bergama
sco, sottosegretario della Con
gregazione vaticana per le Chie
se orientali. «Il filo rosso che ha 
contraddistinto la vita di Papa 

Giovanni e il suo pontificato è 
stata la pace - ha detto -. Un Pa
pa della pace e della medicina 
della misericordia. Il suo cuore 
era colmo di misericordia che 
aveva attinto dal cuore del Buon 
Pastore». 

Monsignor Malvestiti ha ri
cordato lo sguardo ecumenico 
del Concilio e la figura di Papa 
Roncalli come «missionario in
superabile che parla di pace a 
tutti gli uomini di buona vo
lontà». Nella riflessione è stato 
evidenziato come pace e comu
nione, nella Chiesa e fra le Chie
se, sia il cammino missionario di 
oggi. «Giovanni XXIII ha traccia
to la via del Concilio, concepito 
come esperienza di comunione 
fra le Chiese. Egli, a contatto con 
le altre Chiese, cresceva nel nuo
vo, perché era radicato in ciò che 
è perenne. Di pace e comunione 
abbiamo bisogno ancora oggi». 
Monsignor Malvestiti ha percor

so un ideale pellegrinaggio all'in
terno della basilica di San Pietro, 
ricca di storia e di fede, della fede 
e della testimonianza dei ponte
fici. «A Papa Giovanni possiamo 
chiedere questa fede - ha sugge
rito - che non sia una memoria 
vaga del Concilio e di questo Pa
store, nato nella nostra terra, ma 
sia memoria colma di fede». 

Un cenno quindi alle Chiese 
orientali. «Volgiamo lo sguardo 
all'Oriente, alla dimensione 
orientale, indispensabile, della 
fede cattolica». Un ultimo invito 
è stato quello di una preghiera 
particolare per la situazione si
riana e per la Terra Santa. È se
guita quindi l'adorazione eucari
stica, con la presenza di monsi
gnor Vittorio Nozza. 

Oggi Messa col vescovo 

Il convegno continua oggi, spo

standosi in Città Alta, nell'orato

rio del Seminarino. Alle 9 la pre-
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ghiera in apertura della seconda 
giornata di convegno, quindi l'in
tervento di monsignor Gianfran
co Todisco, vescovo di Menfi-Ra-
polla-Venosa. 

Alle 11 l'incontro con il paral

lelo Convegno missionario ra
gazzi e la celebrazione eucaristi
ca in cattedrale presieduta dal 
vescovo monsignor Francesco 
Beschi. In questa occasione il ve
scovo consegnerà a quattro ber

gamaschi il crocifisso missiona
rio. Nel pomeriggio le riflessioni 
di don Carlo Tartari, direttore del 
Cmd Brescia e di don Giambat
tista Boffi e la conclusione attor
no alle 17.30. • 

Dopo Seriate, il Convegno missionario oggi fa tappa al Seminarino COLLEONI 


